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Scheda Informativa 
Conforme al formato della scheda dati di sicurezza previsto dall'All. II del reg. REACH, ma non richiesta dall'Art. 31 

 
 

 SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa  
 

 1.1. Identificatore del prodotto 
 Denominazione COLORBIT 
 Sinonimi  Bitume albino, Bitume trasparente 

 
 1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
  

 Descrizione/Utilizzo Applicazioni stradali e edili. Legante neutro per lavorazioni stradali a ridotto impatto ambientale, funzione dalla 
colorazione degli inerti e/o pigmenti impiegati con prestazioni e lavorabilità comparabili al classico bitume modificato. 

 
 Usi Sconsigliati USI SCONSIGLIATI: gli usi pertinenti sono sopra elencati. Non sono raccomandati altri usi a meno che non sia stata 

condotta una valutazione, prima dell'inizio di detto uso, che dimostri che i rischi connessi a tale uso sono controllati. 
 

 1.3. Informazioni sul fornitore della scheda Informativa 
 Ragione Sociale BITEM SRL  
 Indirizzo Via di Casellina 89  
 Località e Stato 50018 - Scandicci (FI) - ITALIA 

   

Telefono (0039) 059 285202  

   
e-mail info scheda di sicurezza info@satamugello.it 

 
 1.4. Numero telefonico di emergenza 
 Per informazioni urgenti rivolgersi a:   (0039) 059 285202 
 
Az. Osp. Univ. Foggia Foggia V.le Luigi Pinto, 1 71122 800183459 
Az. Osp. "A. Cardarelli" Napoli Via A. Cardarelli, 9 80131 081-5453333 
CAV Policlinico "Umberto I" Roma V.le del Policlinico, 155 161 06-49978000 
CAV Policlinico "A. Gemelli" Roma Largo Agostino Gemelli, 8 168 06-3054343 
Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica Firenze Largo Brambilla, 3 50134 055-7947819 
CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica Pavia Via Salvatore Maugeri, 10 27100 0382-24444 
Osp. Niguarda Ca' Granda Milano Piazza Ospedale Maggiore,3 20162 02-66101029 
Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII Bergamo Piazza OMS, 1 24127 800883300 
Azienda Ospedaliera Integrata Verona Verona Piazzale Aristide Stefani, 1 37126 800011858 
CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” Dip. Emergenza e Accettazione DEA Roma Piazza Sant`Onofrio, 4 00165 06 68593726 

 
 SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli 

 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

 
Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). 

 
 Classificazione e indicazioni di pericolo: -- 

 
2.2. Elementi dell`etichetta 

 
 
 Pittogrammi di pericolo: -- 
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 Avvertenze: -- 

 
 Indicazioni di pericolo: -- 

 
 Consigli di prudenza: -- 

 
2.3. Altri pericoli 
 
La miscela è normalmente immagazzinata e manipolata ad una temperatura superiore ai 100 °C quindi a contatto con l’acqua provoca un’espansione violenta 
con pericolo di “boil over” e di schizzi bollenti. 
Dato l’utilizzo a caldo del prodotto il pericolo maggiore per gli utilizzatori è la possibilità di ustioni per contatto con il prodotto fuso o i suoi fumi. 
Poiché la manipolazione avviene ad elevate temperature (150-160°C), un rischio potenziale deriva dalla generazione di fumi la cui quantità è funzione della 
temperatura. Anche se si presume che tali fumi non presentino pericoli significativi per la salute, la normale prudenza consiglia di limitare al massimo 
l’esposizione, utilizzando procedure di lavoro corrette e assicurando una buona ventilazione degli ambienti di lavoro. 
L’inalazione prolungata dei fumi del prodotto caldo può causare irritazione delle vie respiratorie. Date le caratteristiche organolettiche del prodotto, l’ingestione 
è da considerarsi improbabile. 
Nei fumi che si sviluppano durante la manipolazione a caldo e nello stoccaggio ad alta temperatura può essere presente in piccole quantità idrogeno solforato 
(gas tossico e infiammabile) che può accumularsi negli spazi vuoti dei serbatoi fino a raggiungere concentrazioni pericolose. Tali composti non sono aggiunti 
deliberatamente. 
 
Questa miscela non contiene sostanze classificate come vPvB / PBT ai sensi del Regolamento (CE) n. 1907/2006, Allegato XIII. 
La miscela non contiene sostanze incluse nell'elenco stabilito in conformità all'articolo 59, paragrafo 1, del regolamento REACH per le loro proprietà di 
interferenza endocrina in concentrazioni pari o superiori allo 0,1% in peso. 
 
La miscela non contiene sostanze con proprietà di interferenza endocrina secondo i criteri stabiliti nel regolamento delegato (UE) 2017/2100 della 
Commissione o nel regolamento (UE) 2018/605 della Commissione in una concentrazione pari o superiore allo 0,1% in peso. 

 
 SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti 

 
 3.2. Miscele 

 
Il prodotto non contiene sostanze classificate pericolose per la salute o per l'ambiente ai sensi delle disposizioni del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e 
successive modifiche ed adeguamenti) in quantità tali da richiederne la dichiarazione. 

 
 SEZIONE 4. Misure di primo soccorso 

 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
 
Assicurarsi che il personale medico sia a conoscenza dei materiali coinvolti e adotti le precauzioni necessarie per proteggersi. 
 
OCCHI: Rimuovere, se presenti, le lenti a contatto se la situazione consente di effettuare l'operazione con facilità. Continuare a risciacquare. Consultare 
immediatamente un medico nel caso in cui irritazioni, vista offuscata o rigonfiamenti persistenti si sviluppano e persistono. Nel caso in cui il prodotto caldo 
entri in contatto con gli occhi, sciacquare la parte lesa con acqua per dissipare il calore. Consultare immediatamente un medico per una valutazione delle 
condizioni e del trattamento opportuno da praticare sull’infortunato. 
  
PELLE: : Nel caso in cui il prodotto caldo entri accidentalmente in contatto con la pelle, immergere immediatamente la parte lesa sotto acqua corrente fredda 
per almeno 10 minuti. Non tentare di rimuovere il materiale che aderisce alla pelle presso il luogo di lavoro. In caso di ustioni circonferenziali con aderenza, 
incidere il materiale per prevenire un effetto "laccio emostatico" durante il raffreddamento. Chiedere immediatamente l'intervento di un medico.  
Per ustioni termiche minori, raffreddare la parte lesa. Tenere la parte ustionata sotto acqua corrente fredda per almeno cinque minuti, o fino a quando il dolore 
scompare. Evitare un'ipotermia generale. Non applicare ghiaccio sull'ustione. NON tentare di rimuovere le porzioni di indumento attaccate alla pelle bruciata 
ma tagliarne i contorni. Gli operatori di primo soccorso non devono mai utilizzare benzina, cherosene o altri solvente per pulire la pelle contaminata. 
Consultare un medico in tutti i casi di gravi ustioni. 
 
 
INALAZIONE: In caso di irritazione per esposizione ad elevata concentrazione di fumi, trasportare il colpito in atmosfera non inquinata. Se necessario, 
richiedere assistenza medica o trasportare urgentemente l’infortunato in ospedale.  
In caso di malessere per esposizione a idrogeno solforato (H2S), portare immediatamente l’infortunato all’aria aperta usando le opportune misure di sicurezza 
per i soccorritori, e richiedere urgentemente assistenza medica. Se l’infortunato non è cosciente, tenere in posizione di sicurezza.  
Tenere sotto controllo polso e respirazione. Nell'attesa del medico, se la respirazione è irregolare o si è fermata, praticare la respirazione artificiale, 
preferibilmente con il metodo bocca-bocca e, in caso di arresto cardiaco, praticare il massaggio cardiaco.  
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INGESTIONE: Sciacquare immediatamente la bocca e consultare un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. 

 
Protezione dei soccorritori 

 
E` buona norma per il soccorritore che presta aiuto ad un soggetto, che è stato esposto ad una sostanza chimica o ad una miscela, indossare dispositivi di 
protezione individuale. La natura di tali protezioni dipende dalla pericolosità della sostanza o della miscela, dalla modalità di esposizione e dall`entità della 
contaminazione. In assenza di altre indicazioni più specifiche, si raccomanda di utilizzare guanti monouso in caso di possibile contatto con liquidi biologici. Per 
la tipologia di DPI adatti per le caratteristiche della sostanza o della miscela, fare riferimento alla sezione 8. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

 
L'esposizione può causare irritazione temporanea, arrossamento o fastidio. Il materiale caldo può provocare gravi ustioni termiche. 

 
4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

 
Non sono previsti trattamenti speciali in relazione all’esposizione al prodotto. Consultare sempre il medico in tutti i casi di gravi ustioni. 

 
Mezzi da avere a disposizione sul luogo di lavoro per il trattamento specifico ed immediato 

 
Acqua corrente per il lavaggio cutaneo e oculare. 

 
 
 
 SEZIONE 5. Misure di lotta antincendio 

 
5.1. Mezzi di estinzione 
Se coinvolto in un incendio, la sostanza brucia 
 
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
. 
Estintori raccomandati: Acqua nebulizzata, CO2, Schiuma, Polveri chimiche a seconda dei materiali coinvolti nell'incendio.   
 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
 
Non utilizzare getti d'acqua per spegnere l'incendio, poiché ciò causerebbe la propagazione delle fiamme. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

 
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
 
In caso di incendio possono formarsi gas nocivi per la salute quali: monossido di carbonio, anidride solforosa, ossidi di zolfo. 
 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi 
 
INFORMAZIONI GENERALI 
In caso di incendio, indossare un autorespiratore e indumenti protettivi completi. Allontanare i contenitori dall'area dell'incendio se è possibile farlo senza 
rischi. Seguire le procedure antincendio standard e tenere conto dei pericoli derivanti dagli altri materiali coinvolti. 
 
EQUIPAGGIAMENTO 
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti 
antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 
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 SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale 

 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

 
Seguire la procedura standard di emergenza. Tenere lontano il personale non necessario. Indossare dispositivi di protezione individuale adeguati (vedere la 
Sezione 8). 
Tenere le persone lontane dalla fuoriuscita/perdita e posizionate sopravento. Eliminare tutte le fonti di accensione (non fumare, non accendere torce, non 
produrre scintille o fiamme nell’area circostante). Evitare qualsiasi azione che possa causare rischi indebiti.  
Assicurare un’adeguata ventilazione. Non toccare i contenitori danneggiati o il materiale fuoriuscito a meno che non si indossino indumenti protettivi adeguati. 
Se non è possibile contenere fuoriuscite significative, avvisare le autorità locali. 
 
6.2. Precauzioni ambientali 

 
Prevenire ulteriori perdite o fuoriuscite se è possibile farlo in sicurezza. Tali attività vanno effettuate accordo con la normativa vigente ed informare le autorità 
competenti. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

 
Le perdite e gli sversamenti sono formati da materiale liquefatto caldo, con il rischio di ustioni gravi: Il prodotto solidificato può intasare tombini e fognature.  
Spandimenti sul suolo: Se necessario, arginare il prodotto con terra asciutta, sabbia o altro materiale non infiammabile. Lasciare che il prodotto caldo si 
raffreddi naturalmente. Se necessario, utilizzare con precauzione acqua nebulizzata per aiutare il raffreddamento. Non dirigere getti diretti di schiuma o acqua 
sullo sversamento di prodotto fuso per evitare schizzi. All'interno di edifici o spazi chiusi, garantire una ventilazione appropriata. Raccogliere il prodotto 
solidificato con mezzi adeguati (es.: pale).  

 
Interrompere il flusso di materiale, se ciò non comporta rischi. Se necessario, arginare il prodotto con terra asciutta, sabbia o materiali simili non combustibili. 
Lasciare che il materiale fuso si raffreddi e si solidifichi prima dello smaltimento. 
Raccogliere il materiale con una pala e versarlo in un contenitore per rifiuti. Dopo aver recuperato il prodotto, sciacquare l'area con acqua. 
Fuoriuscite in acqua o in mare: 
Il prodotto si raffredderà rapidamente e diventerà solido. Il prodotto, essendo più denso dell'acqua, affonderà sul fondo e solitamente non sarà possibile alcun 
intervento. 
Se possibile, raccogliere il prodotto e i materiali contaminati con mezzi meccanici e immagazzinarli/smaltirli secondo le normative vigenti. 
 
6.4. Riferimento ad altre sezioni 

 
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 
 
 

 SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento 
 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 
 
Temperatura consigliata di stoccaggio, carico/scarico: 160° C circa. In ogni caso non superare i 200° C. 
Assicurarsi che tutte le disposizioni in materia di strutture di gestione e stoccaggio del prodotto siano correttamente rispettate. Evitare il contatto del prodotto 
caldo con acqua. Rischio di schizzi generati dal materiale caldo. 
Il prodotto può rilasciare H2S (solfuro di idrogeno): effettuare una valutazione specifica dei rischi da inalazione derivanti dalla presenza di solfuro di idrogeno 
negli spazi liberi delle cisterne, negli ambienti confinati, nei residui e nelle eccedenze di prodotto, nei fondami e acque reflue dei serbatoi, e in tutte le situazioni 
di rilascio non intenzionale, per determinare quali siano i migliori mezzi di controllo in funzione delle condizioni locali.  
Assicurare la messa a terra del contenitore e delle attrezzature per la ricezione. 
 
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda informativa. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. Non mangiare, 
nè bere, nè fumare durante l'impiego. 

 
7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

 
Gli impianti di stoccaggio devono essere dotati di appositi sistemi per prevenire la contaminazione del suolo e delle acque in caso di perdite o sversamenti. Le 
attività di pulizia, ispezione e manutenzione della struttura interna dei serbatoi di stoccaggio devono essere effettuate da personale qualificato e correttamente 
attrezzato, così come stabilito dalla legislazione nazionale, locale, o regolamenti aziendali. Prima di accedere ai serbatoi di stoccaggio e avviare qualsiasi tipo 



 

BITEM SRL Revisione n.2 

Data revisione 20/04/2026 

Stampata il 20/04/2026 

Sostituisce la Revisione n.1 del 

03/10/2016 

Pagina n. 5/11 

 

 
 

COLORBIT 

 

 

di intervento in uno spazio confinato, controllare l'atmosfera e verificare il contenuto di ossigeno, la presenza di solfuro di idrogeno (H2S) e il grado di 
infiammabilità.  
Utilizzare acciaio dolce e acciaio inossidabile per contenitori e rivestimenti, la maggior parte dei materiali sintetici non è adatta per contenitori o ai rivestimenti 
a causa del basso grado di resistenza al calore.  
Se il prodotto è fornito in contenitori, conservare esclusivamente nei contenitori originale o in contenitori adatti al tipo di prodotto. Il prodotto caldo non deve 
mai essere trasferito nei contenitori senza prima aver controllato che il contenitore sia completamente asciutto. I contenitori vuoti possono contenere residui 
combustibili di prodotto . Non saldare, brasare, perforare, tagliare o incenerire i contenitori vuoti a meno che essi non siano stati adeguatamente bonificati. 

 
7.3. Usi finali particolari 

 
Applicazioni stradali e edili. 

 
 SEZIONE 8. Controlli dell'esposizione/della protezione individuale 

 
 8.1. Parametri di controllo 

 
Informazioni non disponibili 
 
 8.2. Controlli dell`esposizione 

 
È necessario garantire una buona ventilazione generale. I tassi di ventilazione devono essere adeguati alle condizioni. Se applicabile, utilizzare involucri di 
processo, ventilazione locale di scarico o altri controlli tecnici per mantenere i livelli nell'aria al di sotto dei limiti di esposizione raccomandati. Se i limiti di 
esposizione non sono stati stabiliti, mantenere i livelli nell'aria a un livello accettabile. 
La scelta dei dispositivi di protezione individuale più appropriati in ciascun caso dipende, tra gli altri fattori, dalla natura del lavoro da svolgere e dalle 
condizioni in cui viene svolto.  
A tal fine, occorre tenere conto delle relative analisi dei rischi e consultare il responsabile della sicurezza e/o i fornitori di dispositivi, se necessario, 
per effettuare la scelta corretta. In ogni caso, i dispositivi devono essere conformi alle norme CEN attualmente in vigore. I lavoratori che utilizzano tali 
dispositivi devono aver ricevuto la formazione necessaria al loro impiego. 
 
PROTEZIONE DELLE MANI  
In assenza di sistemi di contenimento e in caso di possibilità di contatto con la pelle, usare guanti con polsini alti resistenti agli idrocarburi, felpati 
internamente, se necessario isolati termicamente. Materiali presumibilmente adeguati: nitrile, PVC o PVA (polivinilalcol) con indice di protezione da agenti 
chimici almeno pari a 5 (tempo di permeazione > di 240 minuti). Usare i guanti nel rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dal produttore. Nel caso, fare 
riferimento alla norma UNI EN 374. I guanti devono essere sottoposti a periodica ispezione e sostituiti in caso di usura, perforazione o contaminazione.  
 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI  
In assenza di sistemi di contenimento e in caso di rischio di contatto con occhi/volto, indossare una protezione completa per la testa e per il viso (visiera e/o 
occhiali di protezione (EN 166).  
 
PROTEZIONE DELLA PELLE  
Indossare indumenti di protezione durante le operazioni che coinvolgono materiale caldo, indumenti resistenti al calore (con pantaloni sopra gli stivali e 
maniche sopra il polsino dei guanti), stivali pesanti resistenti al calore e antisdrucciolo (es.: cuoio) (EN 943-13034-14605). 
 
PROTEZIONE RESPIRATORIA  
Nei luoghi in cui il solfuro di idrogeno può accumularsi, utilizzare dispositivi approvati di protezione delle vie respiratorie: maschere intere dotate di cartuccia 
filtro di tipo B (grigio per vapori inorganici, H2S incluso), o respiratori autonomi (EN 529). Se non è possibile determinare o stimare con buona certezza i livelli 
di esposizione o se è possibile che si verifichi una carenza d'ossigeno, utilizzare esclusivamente un respiratore autonomo.  
 
CONTROLLI DELL`ESPOSIZIONE AMBIENTALE.  
Non rilasciare nell'ambiente (1046). Gli impianti di stoccaggio devono essere dotati di appositi sistemi per prevenire la contaminazione del suolo e delle acque 
in caso di perdite o sversamenti 
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 SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche 
 
 9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 
 Proprietà Valore Informazioni 
 Stato Fisico Solido  
 Colore Incolore  
 Odore Caratteristico  
 Punto di fusione o di congelamento Nessun dato disponibile  
 Punto di ebollizione iniziale >470 °C  
 Infiammabilità non infiammabile  
 Punto di infiammabilità >235 °C  
 Temperatura di autoaccensione Nessun dato  
 Temperatura di decomposizione Nessun dato  
 pH Nessun dato  
 Viscosità Nessun dato  
 Solubilità Nessun dato disponibile  
Densità di vapore 30  
 Densità e/o Densità relativa >1 g/cm3  

 
 9.2. Altre informazioni 

  
Informazioni non disponibili 

 
 SEZIONE 10. Stabilità e reattività 

 
10.1 Reattività 
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 
 
10.2 Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile nelle condizioni di impiego e di stoccaggio 
 
10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose. 
 
10.4 Condizioni da evitare 
Contatto con materiali incompatibili come ossidanti forti. 
 
10.5 Materiali Incompatibili 
Ossidanti forti. 
 
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Non sono noti prodotti di decomposizione pericolosi. 

 
 
 SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche 

. 
11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel Regolamento (CE) n. 1272/2008 

 
Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni 
 
Informazioni non disponibili 
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Informazioni sulle vie probabili di esposizione 
 
L'inalazione prolungata può essere nociva. 
 
Contatto con la pelle: Il contatto con materiale caldo può causare ustioni termiche che possono provocare danni permanenti. 
 
Contatto con gli occhi: Il contatto diretto con gli occhi può causare irritazione temporanea. 
 
Ingestione: Può causare fastidio se ingerito. Tuttavia, l'ingestione non è considerata una via primaria di esposizione professionale. 
 
Sintomi: L'esposizione può causare irritazione temporanea, arrossamento o fastidio. Il materiale caldo può 
provocare ustioni termiche 

 
 
 
Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine 
 
Informazioni non disponibili 

 
Effetti interattivi 
 
Informazioni non disponibili 

 
TOSSICITÀ ACUTA 
 
Informazioni non disponibili 

 
CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
CANCEROGENICITÀ 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
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TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE 
 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 
 
 
 
 
11.2. Informazioni su altri pericoli 
 
Il contatto del prodotto con la pelle provoca una sensibilizzazione (dermatite da contatto). La dermatite si origina in seguito ad un'infiammazione della cute, 
che inizia nelle zone cutanee che vengono a contatto ripetuto con l'agente sensibilizzante. Le lesioni cutanee possono comprendere eritemi, edemi, papule, 
vescicole, pustole, squame, fissurazioni e fenomeni essudativi, che variano a seconda delle fasi della malattia e delle zone colpite. Nella fase acuta 
prevalgono eritema, edema ed essudazione. Nelle fasi croniche prevalgono squame, secchezza, fissurazione ed ispessimenti della cute. 

 
 SEZIONE 12. Informazioni ecologiche 

 
Il prodotto non è classificato come pericoloso per l'ambiente secondo i criteri fissati dalla UE. La dispersione nell'ambiente può comunque comportare la 
contaminazione delle matrici ambientali (suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee). Utilizzare secondo la buona pratica lavorativa, evitando di 
disperdere il prodotto nell'ambiente. Evitare che il prodotto giunga nei corsi d'acqua, nelle acque di scarico o che penetri nel terreno. 

 
12.1. Tossicità 

 
In base alla valutazione della classificazione dei componenti e alle disposizioni di classificazione dell’Allegato I, Parte 4 del Regolamento (CE) 1272/2008 e 
s.m.i., la miscela non è classificata come pericolosa per l’ambiente. Sono di seguito riportate le informazioni disponibili per i costituenti pericolosi. 
 
 
12.2. Persistenza e degradabilità 
 
Non sono disponibili dati sulla degradabilità di questo prodotto 
 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 
 
Non sono disponibili dati. 
 
12.4. Mobilità nel suolo 

 
Nessun dato disponibile. 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

 
Questa miscela non contiene sostanze classificate come vPvB / PBT ai sensi del Regolamento (CE) n. 1907/2006, Allegato XIII. 

 
12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 

 
Questa miscela non contiene sostanze con proprietà di interferenza endocrina rispetto all'ambiente, valutate in conformità ai criteri stabiliti nei Regolamenti 
(CE) n. 1907/2006, (UE) n. 2017/2100 e (UE) 2018/605, in concentrazioni pari o superiori allo 0,1% in peso. 

 
12.7. Altri effetti avversi 

 
Non presenti 
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 SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento 
 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi. Lo smaltimento deve essere affidato ad una società 
autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
 
IMBALLAGGI CONTAMINATI 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti. 

 
 SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto 

ADR 
Numero ONU:                                        UN3257 
Nome di spedizione dell’ONU:               LIQUIDO A TEMPERATURA ELEVATA, N.A.S. (Asfalto) 
Classe/i di pericolo per il trasporto:        9 
Gruppo d’imballaggio:                            III 
Pericoli per l’ambiente:                           Merce non pericolosa per l’ambiente 
Precauzioni speciali per gli utilizzatori :  Leggere le istruzioni di sicurezza, la scheda di sicurezza (SDS) e le procedure di emergenza prima di maneggiare il 
prodotto. 
 
Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali inattaccabili dal contenuto e non 
suscettibili di generare con questo reazioni pericolose.  
 
RID 
Numero ONU:                                        UN3257 
Nome di spedizione dell’ONU:               LIQUIDO A TEMPERATURA ELEVATA, N.A.S. (Asfalto) 
Classe/i di pericolo per il trasporto:        9 
Gruppo d’imballaggio:                            III 
Pericoli per l’ambiente:                           Merce non pericolosa per l’ambiente 
Precauzioni speciali per gli utilizzatori :  Leggere le istruzioni di sicurezza, la scheda di sicurezza (SDS) e le procedure di emergenza prima di maneggiare il 
prodotto. 
 
ADN 
Numero ONU:                                        UN3257 
Nome di spedizione dell’ONU:               LIQUIDO A TEMPERATURA ELEVATA, N.A.S. (Asfalto) 
Classe/i di pericolo per il trasporto:        9 
Gruppo d’imballaggio:                            III 
Pericoli per l’ambiente:                           Merce non pericolosa per l’ambiente 
Precauzioni speciali per gli utilizzatori :  Leggere le istruzioni di sicurezza, la scheda di sicurezza (SDS) e le procedure di emergenza prima di maneggiare il 
prodotto. 
 
IATA 
Numero ONU:                                        UN3257 
Nome di spedizione dell’ONU:               LIQUIDO A TEMPERATURA ELEVATA, N.A.S. (Asfalto) 
Classe/i di pericolo per il trasporto:        9 
Gruppo d’imballaggio:                            Non assegnato. 
Pericoli per l’ambiente:                           codice ERG: 9L 
Precauzioni speciali per gli utilizzatori :  Leggere le istruzioni di sicurezza, la scheda di sicurezza (SDS) e le procedure di emergenza prima di maneggiare il 
prodotto. 
 
IMDG 
Numero ONU:                                        UN3257 
Nome di spedizione dell’ONU:               LIQUIDO A TEMPERATURA ELEVATA, N.A.S. (Asfalto) 
Classe/i di pericolo per il trasporto:        9 
Gruppo d’imballaggio:                            III 
Pericoli per l’ambiente:                           Codice EmS: F-A, S-P 
Precauzioni speciali per gli utilizzatori :  Leggere le istruzioni di sicurezza, la scheda di sicurezza (SDS) e le procedure di emergenza prima di maneggiare il 
prodotto. 
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 SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione 
 
 15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

 
Categoria Seveso. Nessuna. 

 
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 
 
Nessuna. 
 
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 
 
Nessuna. 
 
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 689/2008: 
 
Nessuna. 
 
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 
 
Nessuna. 
 
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 
 
Nessuna. 
 
La Miscela non è da considerarsi pericolosa in accordo con le direttive sulle sostanze e miscele pericolose. 
 
 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica. 

 No 

 
 SEZIONE 16. Altre informazioni 

 
LEGENDA: 
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 
- CLP: Regolamento CE 1272/2008 
- DNEL: Livello derivato senza effetto 
- EmS: Emergency Schedule 
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 
- IMO: International Maritime Organization 
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP 
- LC50: Concentrazione letale 50% 
- LD50: Dose letale 50% 
- OEL: Livello di esposizione occupazionale 
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 
- PEL: Livello prevedibile di esposizione 
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 
- REACH: Regolamento CE 1907/2006 
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 

 
 
BIBLIOGRAFIA GENERALE: 
 

1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche.  
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2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti.  
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH).  
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP).  
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP).  
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo.  
7. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP).  
8. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP).  
9. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP).  
10. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP).  
11. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP).  
12. Regolamento (UE) 830/2015 del Parlamento Europeo.  
13. Regolamento (UE) 878/2020 del Parlamento Europeo.  
14. The Merck Index. Ed. 10.  
15. Handling Chemical Safety.  
16. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances.  
17. INRS - Fiche Toxicologique.  
18. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology.  
19. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed.1989.  
20. Sito Web Agenzia ECHA. 

 
- Handling Chemical Safety 
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet) 
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition 
- Sito Web IFA GESTIS 
- Sito Web Agenzia ECHA 
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità 

 
 
Nota per l`utilizzatore: 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore deve assicurarsi 
della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna 
proprietà specifica del prodotto. 
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le disposizioni 
vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di 
prodotti chimici. 


